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Shamir 

«Non mi 
fido di 
Arafat» 
•a l GERUSALEMME II primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir ha dichiarato che 
•Israele vuol mettere fine alla 
difficile situazione del territori 
ma non ha alcuna fiducia in 
Yasser Arafat» Da parte sua II 
vice primo ministro Shlmon 
Peres si t detto favorevole a 
un'iniziativa dei cinque mem
bri del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite per la riat
tivazione del processo di pace 
sostenendo tuttavia che Israe
le deve giungere a un accordo 
Con Egitto e Giordania sull'or
dine del giorno di un negozia-

Shamir ha ricevuta Ieri due 
«entlori statunitensi ai quali, 
nel ribadire I opposizione dì 
brade al dialogo Usa Olp, ha 
spiegato che non si può aver 
fiducia In Arafat. «Vediamo 
che tutti giorni proclama la 
prosecuzione della lotta per 
Impadronirsi, come egli dice, 
di luna la Palestina E poi co
me ha reagito alla proposta 
del sindaco di Betlemme Elias 
Fieli di una sospensione del
l'Insurrezione? Proclamando 
che chi fa appelli del genere 
riceverà una pallottola in le
sta E dunque I Olp, ha ribadi
to, che costituisce un ostaco
lo alla pace» 

Peres, tóme riferisce radio 
Gerusalemme, non è contra
rle a un'Iniziativa del cinque 
mernbn permanenti del Con
siglio di sicurezza dell'Onu ri
tenendo comunque che se es
sa lari presa soltanto da Stati 
UnM e Urss «godrà In Israele 
di un pio largo sostegno» Pe
res pensa che la nuova ammi
nistrazione Usa «agirà subito 
In questa direzione e giudi
cherà l'Olp in base alle sue 
azioni», A suo avviso I palesti
nesi del territori occupati .«to
no Manchi dell'attuale situa
zione" 

Pechino: 
«Passo 
in avanti» 
•«PECHINO La diplomazia 
cinese ha accolto coiUavoi» 
la decisione di Hanoi di com-

«etómss; 
truppe dalla Cambogia Come 
è noto, I vietnamiti avevano 
«mpre annunciato II ritiro Io
nie entro II 1980 perciò lire-
tenie annuncio é «un passo in 
avanti» al quale, ha detto il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, «diamo il benvenuto» 
Da tempo i cinesi chiedevano 
un calendario preciso del riti
ro vietnamita come condizio
ne ila per una soluzione politi
ca del conflitto cambogiano 
sia per la progressiva riduzio
ne del sostegno al gruppi del
la guerriglia amlvlelnamlla, 
khmer rossi In testa 

La decisione di Hanoi, a 
questo punto, fa (are un vero e 
proprio balzo in avanti ali» 
trattativa e spinge a matura
zione anche un'altra novità I 
cinesi hanno sempre rifiutato, 
dicendo che non c'erano le 
condizioni, contatti diretti 
con 11 Vietnam a proposito 
dell» Cambogia. Malorili por
tavoce ha detto testualmente 
Che I rapporti diretti «Il pren
deremo in considerazione al 
momento opportuno» Una 
differenza di tono di grande 
Importanza 

Aumentano 
le spese 
militari» 
• •NEW YORK 11 presidente 
Reagan ha annunciato che gli 
stanziamenti degli Stati Uniti 
per la difesa aurnJÉeranno 
nel prossimo esercpr finan
ziario del 2% Anticipandone! 
consueto radiomessaggio del 
sabato le linee fondamentali 
del suo ultimo bilancio deUp 
Stato che presenterà la setti
mana prossima - prima di la
sciare la Casa Bianca - alla 
Camera e al Senato di Washln-

D Reagan ha dello che 
ento «è piccolo, ma lm-

poratnte» ed è «Il prezzo eh§ 
l'America deve pagare per la 
pace» Il presidente ha ricor
dato che benché I Urss stia 
dando prova di «maggiore 
realismo» nelle sue relazioni 
con gli Stati Uniti essa conti
nua a dedicare alla moderniz
zazione del propri armamenti 
«una percentuale del proprio 
prodotto Interno lordo molto 
maggiore di quella dell Ame-

Aperta a Parigi con un discorso di Mitterrand 
la Conferenza sulle armi chimiche 
Il segretario di Stato Usa non nomina la Libia 
e dà l'impressione di non voler forzare i toni 

tz landa rallarme: 
ossici a terroristi 
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George Shultz 

La grande assise intemazionale sulle armi chimiche, 
Che dovrebbe concludersi con un documento che 
sancisca il bando totale e completo dell'.atonica dei 
poveri», Si è aperta ieri a Parigi con il discorso del 
presidente francese Francois Mitterrand. La confe
renza è subito entrata nel vìvo con il discorso del 
segretario di stato americano George Shultz, che 
però non ha neppure nominato la Libia 

DAL HOSTnOCORfllSTONDENTE 

GIANNI MAHflLU 
eal PARICI Tragico parados
so nel concerto internaziona
le riunito a Parigi manca pro-
orlo la loro voce, poiché non 
hanno né Stalo né governo. 
Eppure tono loro, I curdi, le 
ultime vittime del gas chimici. 
Chi h i scordato le foto di Ha-
labi* del mano scoi», mon
tagne di cadaveri enfiati, bam
bini colti nelle strade e nelle 
scuole dalla nube sparsa dagli 
Irakeni? Questi ultimi sono in
vece presenti, con una dele
gazione capitanata dal mini
stro degli Esteri Secondo la 
scaletta dei lavori interverran
no stamane, Ieri hanno osser
vato stretto riserbo Le dele
gazioni presenti sono MS Tra 
le pia numerose è quella ame
ricana. accompagnano Geor

ge Shultz 5 delegati e 35 con
siglieri Per II segretario di Sta
to uscente sono giorni di In
tensissimi contalli bilaterali 
sul rapporti con I Urss sull A-
fghanlstan, sulla conferenza 
di Vienna. Ieri Shultz é slato il 
primo «grosso calibro» a inter
venire nella seduta plenaria 
della Conferenza Non ha mal 
nominato la Libia, pur metten
do In guardia contro II perico
lo che II terrorismo decida di 
utilizzare le armi chimiche 
«La minaccia é reale Alcuni 
governi già noti per sponsoriz
zare il terrorismo hanno ora la 
possibilità di usare armi chimi
che» «Non c'è nessun insor
montabile ostacolo tecnico -
ha aggiunto Shultz - che pos

sa impedire ai gruppi terroristi 
di usare tali armi» Ci è ritorna
to alla fine del suo discorso 
«Vi Invito ad unirvi a me nel
l'Impegnate I nostri governi 
non soltanto a impedire l'uso 
delle armi chimiche nel con
flitti armati, ma anche a impe
dirne la diffusione presso i 
gruppi terroristi» Il messaggio 
politico è evidente aGhedda-
fl, protettore di Abu Nidal, va 
tolta di mano la fabbrica di 
Rabta. Però si possono trova
re mezzi - l'aveva già detto al 
suo arrivo a Parigi - che non 
siano necessanameme il 
bombardamento della fabbri
ca Ne ha latto oggetto dei 
suoi colloqui con Snevardna-
dze, cercando di convincere 1 
sovietici della reale pericolo
sità di Rabta, Shultz non ha 
fatto cenno alcuno all'abbatti
mento dei due Mlg, secondo 
la linea adottata dagli Usa in
cidente ormai da archiviare, la 
questione chimica è altra Co
sa Nel complesso il segreta
rio di stato ha dato I impres
sione di non voler forzare I to
ni e di valutare la possibilità di 
un controllo «pacifico» e ne
goziato della vera natura della 

Subito dopo Shultz ha par
lato Giulio Andreotlt ricor
dando alla platea II fatto che 
•l'Italia ha già dichiarato di 
non possedere armi chimi
che, di non volerne disporre e 
di non ospitarne sul proprio 
territorio» Il ministro degli 
Esteri si é poi soffermato sulle 
difficoltà di attuare venfiche 
realmente efficaci, tali «da im
primere anche alla produzio
ne clandestina un carattere 
dissuasivo sia sul piano politi-
Cd che su quello economico» 
Andreotti ha auto un esperi
mento ispettivo svolto in di
cembre presso due impianti 
industriali italiani da un grup
po di scienziati di vari paesi, 
che «ha consentito di trarre ri
levanti Indicazioni1 circa le 
procedure e le modalità delle 
ispezioni» «Sarà necessario 
altresì - ha aggiunto Andreotti 
- prevedere lo smantellamen
to delle unità addestrate all'u
so delle armi chimiche e la 
cessazione delle esercitazioni 
di questo tipo» Sull'esito fina
le della Conferenza Andreotti 
si è detto ottimista «sempre 
che da parte di tulli si eserciti 
la necessaria volontà politica 

senza riserve mentali o altri in
fingimenti» 

I lavori della Conferenza 
erano stati aperti in mattinata 
da Frantola Mitterrand È la 
Francia infatti il paese deposi
tano del protocollo di Ginevra 
del 1925, l'unica normativa 
esistente sulle armi chimiche 
Il trattato, qualche anno dopo 
gli orrori di Ypres e Verdun, 
ne Interdi l'uso ma non la pro
duzione Scopo della Confe
renza di Parigi - ha ricordato 
Mitterrand - appunto il raffor
zamento di quel protocollo II 
presidente della Repubblica 
ha tenuto anche a sottolinea
re, nell'intento di prevenire 
l'insorgere di polemiche de
vienti, il fatto che si tratti «di 
una conferenza, non di un tri
bunale» Mercoledì si giunge
rà dunque all'approvazione di 
un documento politico che 
condannerà l'uso, la fabbrica
zione e la detenzione di armi 
chimiche il testo potrà dare 
nuovo impulso alla Conferen
za di Ginevra, che dovrà a sua 
volta elaborare una conven
zione universale In grado di 
rimpiazzare il protocollo del 
1925. Tutti gli oratori hanno 

riconosciuto II ruolo crescen
te dell Onu nei rapporti inter
nazionali, rivendicato ieri 
mattina dal segretario genera
le Perez de Cueliar Spetterà 
alle Nazioni Unite il ruolo di 
coordinare le verifiche e i 
controlli, con procedure an
cora da stabilire 

La Conferenza rischi* cer
tamente di assumere toro pro
pagandistici Utile alla Francia 
per insenrsi nel dialogo plane
tario sul disarmo, di costo po
litico e militare limono per le 
grandi potenze, può entrare a 
far parte di quei grand) con
sessi le cui altisonanti parole 
non sono seguite dai fatta Ma 
non si può scordare che l'.a-
tornlca del poveri» é in via di 
proliferazione, l'esempio del-
l'Irak é eclatante' non soltan
to vi è stalo un tentativo di 
genocidio della popolazione 
curda, ma lo stesso conflitto 
con l'Iran ha potuto essere so
stenuto e nei fatu vinto con 
l'uso generalizzato dei gas, 
fabbricati sul posto con rap
porto tecnologico europeo, 
probabilmente anche france
se. E un esempio che molti 
paesi del Terzo mondo sono 
tentati di seguire 

Secondo il giudizio di Andreotti 

«Fra Usa e Libia 
clima più sereno» 
Alla sua ultima performance intemazionale, il se
gretario di Stato americano Shultz, che fra pochi 
giorni lascerà 11 posto al suo successore James 
Baker, ha approfittato della conferenza di Parigi 
per un intenso giro di colloqui politici. Oggi incon
trerà Shevardnadze. Ha visto, fra gli altri, il nostro 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti, il quale a sua 
volta ha incontrato il collega sovietico 

DAL NOSTUO conmsraNOENTE 

s a PARICI Lavorio diploma
tico intensissimo a Intere della 
Conferenza sulle armi chimi
che Il cui approdo finale viene 
dato per scontato dalle dele
gazioni piò Importanti SI par
la dunque d'altro, e al massimi 
livelli George Shultz da I ad' 
dio a Parigi nelle sue vesti di 
segretario di Stato, Il 20 gen
naio gli succederà Intatti Ja
mes Baker, l'uomo scello da 
Bush Ha Incontrato Mitter
rand (che a proposito della Li
bia gli ha detto «CI sono ben 
altri mezzi ohe non II confron
to diretto per risolvere il pro
blema»), Rocard, Andreotti, il 
ministro degli esteri egiziano 
Meguid Stamane vedrà She
vardnadze, e gli fornirà «Infor
mazioni supplementari» sulla 

fabbrica libica di Rabta Ieri 
pomeriggio Shultz ha anche 
incontrato il ministro degli 
Esteri tedesco federale Oen-
setter, nel tentativo di appia
nare la discordia che ha oppo
sto Bonn e Washington negli 
ultimi giorni 

I tedeschi sono o no coin
volti nell'allestimento della 
fabbrica libica? GII americani 
sono convinti di si, mentre 
Kohl é convinto dell'insorgere 
di una campagna antitedesca 
I due capi delle rispettive di
plomazie Ieri a Parigi hanno 
concordato un «Incontro di 
esperti» la settimana prossi
ma Il segretario di Stato ame
ricano si é detto certo che «i 
tedeschi condurranno le loro 
Inchieste» e che «se scopnran-

no esportazioni Illegali adot
teranno I loro provvedimenti. 
Genscher ha Incontrato anche 
Shevardnadze, con il quale ha 
discusso della visita che Cor-
baclov dovrà rendere a Bonn 
nella prossima primavera. 

Intensa attivila anche per 
Giulio Andreotti, che ne ha 
fatto un breve resoconto in un 
incontro con 1 giornalisti ita
liani «Il risultalo della confe
renza - é la valutazione del 
ministro degli Esteri - non si 
vedrà tanto dal documento fi
nale, quanto dalla sua ricadu
ta a Ginevra, dove l'approva
zione degli accordi procede 
con grande lentezza» An
dreotti ha concordato con 
Genscher una iniziativa comu
ne si recheranno ambedue, 
insieme, alla conferenza di Gi
nevra entro II mese per solle
citare la conclusione del ne
goziato Andreotti il é incon
trato anche con il suo omolo
go IranianoVeiayatl, con il 
quale ha discusso una questio
ne particolare l'Afghanistan 
dopo II ritiro delle truppe so
vietiche. SI tratta di garantire 
una sufficiente «moni* nazio
nale, e di non prestabilire 11 

I J delegazioni wk» durimi li Cumifinza a Parigi tuHi armi chimiche 

tipo di governo che assumerà 
i poteri In questo senso An
dreotti ha detto che l'Italia «ha 
dato una mano», e che con 
l'Iran le opinioni sono con
cordi Poi è stata la volta del
l'incontro con Shevardnadze, 
che ha ringraziato calorosa
mente il nostro paese: per la 
solidarietà attiva dopo il terre
moto in Armenia e ha evocato 
i punti dolenti che restano da 
rimuovere a Vienna per un 
buon esito della conferenza. 

Infine Shultz Con II segre
tario di Stato americano An

dreotti ha parlato della situa
zione nel Mediterraneo, por
tando l'attenzione del suo in
terlocutore sui recenti sviluppi 
positivi nella regione maghre-
bina «Una linea politica - ha 
detto - molto in riga con il 
concetto di dialogo e mode
razione» Lo provano la ripre
sa delle relazioni diplomati
che tra Algeria ed Egitto e il 
recente incontro Ira il re del 
Marocco e i rappresentanti 
del POIisario In sostanza An
dreotti ha Indicato a Shultz l'e
volversi di una situazione fa

vorevole anche per I furati 
rapporti tra Usa e Libia, paese 
presso II quale gli Stata del Ma-
ghreb hanno molta voce in 
capitolo D'altra parte-ha ag
giunto Andreotti - anche I libi
ci devono dar prova di buona 
volontà. «Fornire ospitalità 
politica, non so se anche fìsi
ca, ad Abu Nidal non aiutagli 
sforzi per creareuna diversa 
convivenza nel Mediterra
neo» ElacnsiUsa-Libla?«Ho 
avuto l'impressione di un ras
serenamento», ha risposto il 
ministro degli Esteri. DOAf. 

L'annuncio dell'ambasciatore Vorontsov dopo cinque ore di colloqui a Islamabad 
«La lotta continua» dicono i capi delle fazioni. «Qualcosa si muove» ribatte l'Urss 

a Mosca la guerriglia aféhana 
L'Urss ha invitato la guerriglia afghana a recarsi a 
Mosca per nuove trattative per una soluzione pacifica 
pnma del totale ntiro dell'Armata rossa L'annuncio 
dell'ambasciatore Vorontsov dopo cinque ore di col
loqui improduttivi ad Islamabad con i capi dell'«AI-
leanza dei Sette» e delle otto fazioni filoìraniane «La 
lotta continua», dice Mojaddidi. «Qualcosa si muo
ve», replica invece l'inviato di Mosca 

DAL NOSTRO COflBISPONDENTE 

SEROÌO «EROI 

• s i MOSCA II colpo di scena 
è arrivato, come sempre, alla 
fine Da Islamabad, capitale 
del Pakistan, dove sono appa
rentemente fallite le trattative 
per una soluzione politica del 
problema afghano, Juli Vo
rontsov, ambasciatore sovieti
co a Kabul ha Invitato a Mo
sca I rappresentanti della 
guerriglia L annuncio è stato 
dato Ieri nel corso di una con
ferenza stampa che é servila 

al diplomatico sovietico per 
precisare la posizione del suo 
paese, dopo le cinque ore di 
colloqui con le fazioni del-
1 «Alleanza del sette» e del ri
belli liloiranlanl svoltisi nella 
sede del ministero degli Esteri 
del Pakistan Vorontsov non 
ha negato che le trattative sia
no In una fase difficile Tutta
via ha aggiunto che qualcosa 
si muove «un movimento len
to ma visibile» Per questa ra

gione ha detto al mujiahiddln 
di attenderli a Mosca «per un 
terzo turno di colloqui, al più 
presto possibile» 

Il leader dell'«Alleanza», Sl-
bghatullah Mojaddldi, ha det
to che «futuri colloqui posso
no aver luogo come parte di 
un gesto di buona volontà, eli
minando ogni residuo di ac
cuse per le riluttanze a pren
dere parte al dialogo di pace» 
Non ha aggiunto se la guerri
glia accetterà I Invito - un ge
sto politico di indubbio valore 
da parte dell Urss - ma ha ri
cordato che uno dei punti 
controversi i la partecipazio
ne o meno del Pdpa, Il partito 
di Najlbullah, alla futura, am
pia coalizione che dovrebbe 
amministrare il paese quando 
l'Armata rossa andrà via 0115 
febbraio prossimo, secondo 
gli accordi di Ginevra dell a-
pnledel 1988) Sulla presenza 

Juli Vorontsov 

del Pdap insiste, ovviamente, 
Vorontsov («L attuale governo 
di Kabul è pronto a passare la 
mano ma ha lutto il diritto di 
partecipare ad una coalizione 
a larga base») il quale ha ricor 
dato che l'Armata afghana è 
molto forte e sarà capace di 

difendersi con successo nel 
caso in cui i ribelli tentassero 
di ottenere un successo mili
tare 

Del resto, significativamen
te, proprio len Najmuddln Ka-
wanl, membro del Politburo e 
segretario del Ce del Pdpa, ha' 
ricordato che Kabul è proni* 
all'appuntamento program
mato di metà febbraio ma ha 
anche aggiunto che il ntiro 
potrebbe essere ritardato «se 
si verificherà ogni sorta di par
ticolare sviluppo» Se da un la
to il «guerrigliero» Mo|addldi 
proclama che «la lotta conti
nua», dall altro Kawani manda 
a dire che le truppe afghane 
hanno ncevuto «armi più sofi
sticate» e che il partito può 
contare su una forza di 200mi-
la persone, il 62 per cento del
le quali molto attive nelle for
ze armate «No ha - affermato 

con sicurezza Kawani - la tat
tica del "colpisci e fuggi" dei 
guemglieri non é buona per 
catturare le grandi città. Per 
far questo dovrebbero rag
gruppare le formazioni per 
ora dispene tra le montagne 
Ma ciò verrebbe scoperto dal
la nostra aviazione e gli inflig
gerebbe durissime perdite • 

L'ambasciatore Vorontsov, 
da parte sua, ha messo in 
guardia l'opposizione «Se ci 
saranno attacchi alle forze so
vietiche durante II rientro in 
Urss, i mujiahiddln dovranno 
difendersi per salvare la pel
le .», e ha continuato «Tutti 1 
conflitti regionali sono prati
camente sparita Perché l'A
fghanistan è rimasto l'unico? 
Speriamo che cambino idea, 
altrimenti d'ora in poi tulli 1 
caduti li avranno sulle loro co
scienze, il sangue ricadrà su 
loro» 

E 
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DIRITTI E POTERI 
PER UNA DEMOCRAZIA EUROPEA 

2* ASSEMBLEA GENERALE DI PROGRAMMA 

ore 9,30 - Rapporto di attività 
e proposteci lavoro per il tnermm 1989-91 

G COTTURRI, S, MANNUZZU, M. TtLO, P BARCELLONA 

partecipa Achi l l e Occhet to 

ore 17 - Conclusioni dì Pietro Ingrao 

ore 18-20 Elezione degù organi diretta» 

Roma - 1 0 gennaio 1989, Residenza di via Rjpetta n 231 

Azienda commerciale operante in vari Paesi Europei 
ricerca per il potenziamento dei propri uffici * Mosca1 

RESIDENT MANAGER 
• cui verrà affidata l i reaponssbilità dalla gestione • dello 
sviluppo dell* attività di Import-export in Urea 
SI richiede: 
- autonomia decisionale • « p i a t t i di iniziativa; 
- capacità di coordinamento dot personale; 
- pluriennale esperienza commercial* 
- conoscenza dalla linai» russ»; 
- disponibilità • risiedere • Mosca per un periodo 

minimo di 5 inni; 
- disponibilità • viaggiare; 
- «tè massima «ini 48; 
Retribuzlona a inquadramento saranno commisurati al
l'effettiva esperienza dei candidati. 
GH interessati sono pregati di inviare dettagliato curricu
lum vitae al seguente Indirizzo: 

CASELLA SPI S 6 / P 
P.zzo S. Lorenzo In Lucina, 2 6 - 00188 ROMA 

COMUNE DI ADRANO 
PROVINCIA 01 CATANIA 

Llcltulon» privata 
SI porta • conoscenza che sulla G u n i t i LWc/a/e della 
Ragiona siciliani n. 63 del 24 dicembre 1988, parta II, 
1 stato pubblicato il bsndo di gara per I lavori di reallzu-
iloml strado nella rata V comparto Peep, por un 
Importo «base d'asta di L. 1.878.302,288, ' 
IjBciteJtone privata sarà esperite al sensi dell'articolo 1, 
lettera al dell* leggo 2 febbraio 1973, n. 14, al sensi 
detl'aileolo 24,1» comma, lettor* a) della legge 8 ago
sto 1977, n. 584. richiamato dall'articolo 30,1» Comma 
d*|la lago* regionale n. 21/85. 
Lo Imprese Interessate, in possesso del requisiti e conio 
modalità priviate • Indicate dal bando, possono inoltrar* 
richiesta d'Invito all'Amministrazione comune)* di Adre
no, vie Aurelio Spamplneto n. 34, antro ventuno giorni 
dalla data di pubblicazione del relativo bando, 

IL SINDACO 

-L. 

ISTITUTO DI 
FORMAZIONE POLITICA 

«MARIO ANCATA» 
Reggio Emilia • Tel. 0 5 2 2 / 2 3 3 2 3 - 2 3 6 5 8 

VEflSO IL XVIII 
CONGRESSO DEL PCI 

Presso I Istituto «M AUCATA» (Reggio EI é convocato dal 
9 GENNAIO AL 14 GENNAIO un corso nazionale per 
Segretari • dirigenti di sezione sui temi congressuali 

In particolare verranno appronfandite [e seguenti questioni' 

• LA DEMOCRAZIA COME VIA DEL 
SOCIALISMO 

• IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 
• L'ALTERNATIVA. UNA NUOVA FASE 

NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA 
• LA RIFORMA DEL PARTITO PER UN NUOVO 

CORSO DEL PCI 

Ricordiamo che le stesa* tematiche saranno trattate anche 
nei corsi del 23/28 gennaio - 6 / 1 1 - 2 0 / 2 5 febbraio 1989 

Invitiamo pertanto I* Federazioni a prqgrammwa per tempo 
la partecipazione delle compagna e del compagni telefonan
do alla segreteria dell ' .tltuto 0522/23323 - 23658 

I
EDICOLA *la*t8»2l7| 

5E »0H CPU pei eNON veTNtX,e»W> CI B« NEL BAT>MI»? 

D'Antonio 
flQBOTERIE 4/011 
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WISÌI6 PRIMO Cmm ISBDO 

•ili 6 l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 


